
Non ci saranno più moduli car-
tacei da compilare, che poi si
impilano e intasano le scriva-
nie senza dare la possibilità
agli agenti in servizio di poter
incrociare i dati.

Dall’inizio di dicembre, al
comando della Municipale,
una lunga serie di operazioni,
compresi i controlli effettuati,
le sanzioni comminate e lo
stesso rapporto dell’attività
svolta dai vigili verranno effet-
tuati in tempo reale, utilizzan-
do i 40 Ipad che il Comune di
Reggio ha acquistato e che so-
no già a disposizione del cor-
po.

Gli agenti d’ora in avanti po-
tranno in tempo reale verifica-
re se un automobilista rimasto
coinvolto in un incidente stra-
dale sia recidivo e procedere
all’immediato ritiro della pa-
tente, o se un’auto sia assicura-
ta o consultare l’elenco delle
persone scomparse e perfino
l’anagrafe canina.

Ma le applicazioni dell’Ipad
sono svariate e l’obiettivo è
quello di accrescerle.

Per ora si va dalla consulta-
zione della legislazione vigen-
te e dei regolamenti comunali
alla consultazione delle attivi-
tà legata all’infortunistica stra-
dale, di polizia stradale e am-
ministrativa e fino ai controlli
in edilizia, per arrivare alla atti-
vità di polizia giudiziaria.

«Di fatto si sposta l’ufficio
dalla sede centrale alla stra-
da», ha spiegato ieri il dirigen-
te dei servizi informatici del
Comune Eros Guareschi, men-
tre il comandante Antonio
Russo, con a fianco il sindaco
Graziano Delrio, ha spiegato
ieri che l’investimento - che
inizialmente ha sollevato dub-
bi e perplessità sia fuori sia
all’interno della polizia muni-
cipale - garantirà un miglior
servizio ai cittadini e un rispar-
mio di risorse.

Ma non un maggior numero
di servizi, come ha precisato lo
stesso comandante.

Il nuovo sistema ha un costo
di 230mila euro, (il 70% dei
quali a carico dalla Regione e
30% del Comune) ed è il primo
in Italia (nella Pubblica Ammi-
nistrazione un altro progetto
simile è in dotazione solo
all’ospedale Niguarda di Mila-
no) e consentirà agli agenti di
consultare in tempi rapidi tutti
i dati a disposizione del Co-
mando e anche la fase di inse-
rimento dati, che fino ad ora
era affidata a una società ester-
na, verrà compiuta dagli agen-
ti in tempo reale.

I nuovi mezzi a disposizio-
ne, assieme al nuovo progetto
di informatizzazione, consen-
tiranno agli agenti in pattuglia
a piedi o in auto di potersi col-
legare direttamente con il Co-
mando e accedere ai tre data-
base (Pra, Ania per le assicura-

zioni auto e quelle dei posses-
sore dei permessi per il transi-
to e la sosta in zona Ztl).

Sono contenuti, ha poi ag-
giunto il comandante Russo, i
costi di gestione del sistema
che utilizzerà la rete wi-fi gra-
tuita del Comune “Guglielmo”

o in alternativa la rete del ge-
store prescelto, al costo di 3 eu-
ro al mese per ogni Ipad.

Complessivamente quando
il nuovo sistema sarà a regime,
il suo costo annuo di gestione
sarà di 40 euro per ogni agen-
te, quanto quelle delle calzatu-

re fornite a ciascun vigile, men-
tre il costo della dotazione di
vestiario dell’intero corpo si
aggira sui 230mila euro.

Più o meno come il nuovo si-
stema, compreso gli Ipad, che
ogni volta verranno utilizzati
richiedono una password per

evitare utilizzi impropri o da
personale non autorizzato.

Insomma la rivoluzione in-
formatica ha invaso anche il
comando di via Brigata Reg-
gio.
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«Ambienti web innovativi» di
didattica multimediale, svilup-
pati da Telecom, «per creare
contenuti digitali (e-book, te-
sti condivisi, lezioni e presen-
tazioni interattive, blog e wiki)
ad integrazione e supporto del-
la didattica tradizionale».

E’ questo il cuore del proget-
to sperimentale «cloud scho-
ol», che coinvolgerà due istitu-
ti dell’Emilia-Romagna grazie
al protocollo firmato ieri da uf-
ficio scolastico regionale, Tele-
com e università di Bologna.

Le due scuole interessate so-
no l’istituto Keynes di Castel
Maggiore in provincia di Bolo-

gna e la media da Vinci-Ein-
stein di Reggio.

Due classi per scuola, dun-
que, potranno «studiare in mo-
do innovativo utilizzando le
più moderne tecnologie, co-
me tablet e personal compu-
ter- spiega una nota- attraver-
so l’elaborazione di risorse già
presenti in internet o realizza-
te insieme in classe».

Per essere luogo di formazio-
ne «le scuole implicitamente
devono essere anche luogo di
ricerca», commenta il vicedi-
rettore dell’Usr, Stefano Cersa-
ri, «stabilendo tutte le possibili
connessioni con imprese, no

profit e università per arricchi-
re l’offerta formativa».

Non a caso, ricorda Versari,
negli ultimi tre anni in regione
sono stati attivati progetti che
hanno portato la lavagna digi-
tale in 3.000 classi, mentre al-
tre stanno sperimentando
molteplici iniziative: dai kit
sulla dislessia all’utilizzo delle
piattaforme digitali della zani-
chelli.

Tornando al nuovo proget-
to, «cloud school rappresenta
un tassello di eccellenza nel
percorso di affiancamento a
scuole e istituzioni- afferma
Paolo di Bartolomei, responsa-

bile rapporti con le istituzione
locali di Telecom- per l’inte-
grazione dell’information and
communication technology
(ict) nella didattica».

L’innovazione tecnologica
insomma «non produce di per
sè innovazione didattica, anzi
produce anche guai, c’è biso-
gno di una sperimentazione
sensata».

Non a caso, infatti, dall’espe-
rienza sarà tratto un monito-
raggio scientifico che coinvol-
gerà anche la stessa facoltà di
scienze della formazione.
l’adesione al progetto anche
dei docenti dimostra che in
Emilia «c’è una buona siner-
gia- sottolinea la dirigente del
Keynes, Mariagrazia Cortesi- e
che nelle scuola, se proprio
non ci sono le risorse economi-
che di cui ci sarebbe bisogno,
quelle umane ci sono».

La partecipazione più diretta
alla vita pubblica e la verifica
della sua trasparenza attraver-
so azioni di controllo, che van-
no sotto il nome di
“cittadinanza attiva”, passano
anche per l’adozione di stru-
menti nuovi che consentano
ai cittadini di disporre mezzi
veloci che evitino inutili spo-
stamenti o il dover far file e an-
ticamera per segnalare proble-
mi, la necessità di manutenzio-
ne o disservizi. Una prima
esperienza che presto potreb-
be veder la luce a Reggio, per-
mettendo al cittadino con il so-

lo utilizzo del computer, del
proprio cellulare o dello smar-
tphone, per contattare il Co-
mune, è quella che è stata ap-
provata dalla circoscrizione
Nordovest nei giorni scorsi
(con i voti favorevoli di Pd, Idv,
Udc e Reggio 5 Stelle e l’asten-
sione di Lega Nord e Pdl).

La delibera che ha accolto e
approvato la mozione presen-
tata dalla Lista Reggio 5 Stelle,
consentirà, utilizzando i nuovi
strumenti multimediali, (cellu-
lare, smartphone, computer),
di collegarsi ai portali www.de-
corourbano.org, www.epart.it,

www.aidyourcity, per segnala-
re disservizi riscontrati o l’esi-
stenza di buche nelle strade, o
anche solo la necessità di ma-
nutenzione.

Questi portali che sono dota-
ti di mappe cartografiche, per-
metteranno anche di seguire
poi l’iter dei lavori e controllar-
ne la durata.

Garantendo, dice il consi-
gliere di circoscrizione Davide
Valeriani, promotore della mo-
zione, «una trasparenza ed
una partecipazione attiva alla
cosa pubblica».

Per arrivare a questo obietti-

vo, sostiene la Lista Reggio 5
Stelle, è necessario che l’am-
ministrazione comunale, valu-
ti questa proposta e si impegni
per renderla operativa il più
presto possibile.

«Tali strumenti consentiran-
no dalla prossima legislatura

di sostituire più facilmente il
lavoro delle circoscrizioni, che
sono state abolite nel 2010 dal
governo, per quelle città come
Reggio che hanno meno di
250mila abitanti», conclude
Davide Valeriani.  (r.f.)
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I tablet sui banchi della Da Vinci-Einstein
La scuola media scelta per un progetto sperimentale ambizioso lanciato dalla Regione

La polizia Municipale sbarca sul web
Le pattuglie saranno dotate di Ipad per gestire l’attività su strada senza l’utilizzo dei blocchi cartacei

Gli agenti della Municipale dicono addio al codice della strada in forma cartacea Da sinistra Eros Guareschi e il comandante Antonio Russo

nella circoscrizione nord-ovest

Grazie allo smartphone
più vicini al Comune

La tecnologia metterà in contatto cittadini e Comune

La De Vinci–Einstein di Reggio scelta per la sperimentazione
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